
«Pochi soldi
per i contratti del
pubblico impiego»

TRENTO. «Venerdì ci riuniremo 
in assemblea generale per mani-
festare contro la mancanza di ri-
sorse per il  pubblico impiego, 
esito delle scelte politiche della 
giunta Fugatti. E non ci dicano 
che siamo politicizzati, abbia-
mo protestato anche contro il 
centrosinistra». I sindacati del-
la funzione pubblica di Cgil, Cisl 
e Uil hanno annunciato l'assem-
blea unitaria che nella mattina-
ta di venerdì vedrà i lavoratori 
del pubblico impiego presso la 
Sala della Cooperazione in via 
Segantini. Nel mirino dei sinda-
cati il  “disinteresse” mostrato 
dal presidente Fugatti e dall'as-
sessore Spinelli in merito al rin-
novo del contratto del pubblico 
impiego. «Ci dicono che i soldi 
per il rinnovo non ci sono a cau-
sa dei tagli di 250 milioni nel bi-
lancio provinciale - ha spiegato 
Giuseppe  Pallanch,  segretario  
Cisl  Funzione  pubblica  -  Ma  
non dicono che lo stato ha previ-

sto di ridurre di 214 milioni il 
contributo richiesto al Trentino 
verso l'erario nazionale. Inoltre 
ci sono 70 milioni accantonati». 
La richiesta dei sindacati è un in-
vestimento di 40 milioni di euro 
che spalmati sui 23 mila dipen-
denti  pubblici  comporterebbe  
un aumento in busta paga di po-
co meno di 100 euro. «Da alme-
no un decennio, a pagare per ri-
sanare le finanze pubbliche so-
no dipendenti pubblici e pensio-
nati - ha sottolineato Luigi Dia-
spro,  segretario  di  Funzione  
pubblica Cgil - a causa del bloc-
co degli aumenti degli stipendi e 
allo stop alle assunzioni, trovia-
mo  molti  dipendenti  pubblici  
impoveriti e precari. Inoltre la 
loro età è avanzata, solo il 3% 
dei dipendenti pubblici in Tren-
tino ha meno di 35 anni». Mar-
cella Tomasi,  segretaria di  Uil  
Fpl,  ha  sottolineato  l'esiguità  
della proposta della giunta Fu-
gatti: «Ci propongono solo l'a-
deguamento all'inflazione “Ip-
ca”, che sono pochi euro dovuti 
per legge, una quota di rimbor-
so del 50% sul fondo Sanifonds 
di 37 euro e un'indennità per va-
canza contrattuale». F.P. 

• Diaspro, Pallanch e Tomasi alla presentazione di ieri

La protesta
Sindacati contro 
la giunta Fugatti
Venerdì assemblea
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Contrattipubblici, inpiazzaperilrinnovo
«Necessariodarerisposteailavoratori»
Venerdì lamobilitazionedi Cgil, Cisl eUil. Pallanch: far ripartire l’economia con il comparto

TRENTO Arriveranno da Borgo
Valsugana, Riva del Garda, Sto-
ro, Cavalese, Malè: insomma,
da tutti gli angoli del Trentino.
Secondo gli organizzatori, sa-
ranno centinaia i lavoratori
che venerdì risponderanno al-
la chiamata dei sindacati con-
federali della funzione pubbli-
ca (Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl)
che lanciano una grande mo-
bilitazione per il rinnovo del
contratto dei dipendenti pub-
blici. Ma non solo. «Si tratta
anche di riconoscere il sistema
di competenze, la qualità dei
nostri servizi, l’arricchimento
professionale dei nostri dipen-
denti e del loro impegno nel
portare in alto il nome del
Trentino — spiega il segreta-
rio generale della Cisl Fp Giu-
seppe Pallanch — si tratta di
far ripartire l’economia con il
lavoro pubblico a fare da vola-
no».
Del resto, sottolinea Pallan-

ch, lo ha certificato la Cgia di
Mestre, «che non è un sindaca-
to ma un centro studi di un’as-
sociazione degli artigiani: se la
pubblica amministrazione del
Trentino ci fosse in tutta Italia
il Paese disporrebbe di 30 mi-
liardi in più di Pil».
L’assemblea sindacale uni-

taria è in programma alla sala

della Cooperazione in via Se-
gantini a Trento: al centro del-
la contesa l’assenza di risorse
annunciata dal governatore
Maurizio Fugatti e dall’asses-
sore Achille Spinelli per il rin-
novo del contratto nel triennio
2019/2021. «Le uniche poste
sul tavolo sono l’indennità di
vacanza contrattuale, che è do-

vuta, e dovrebbe già essere sta-
ta erogata ad aprile e luglio —
evidenzia Luigi Diaspro (Fp
Cgil) — e un contributo del
50%, cioè 37,50 euro, per
l’iscrizione dei familiari dei di-
pendenti pubblici al Sanifon-
ds, ma questa questione fa
parte di un tavolo, il rinnovo
del contratto e questo contri-

buto non possono essere mer-
ce di scambio. Fugatti e Spinel-
li ci dicono che ciò è dovuto al-
la contrazione delle risorse, a
partire dal 2020, per circa 250
milioni nel bilancio provincia-
le e all’incertezza per i conte-
nuti della manovra nazionale
che potrebbe avere conse-
guenze sul Trentino. La ridu-
zione delle risorse nel bilancio
provinciale è però fatto noto
sin dal Patto di Milano del
2009, e dunque non si com-
prende perché debba valere
solo oggi e solo per i comparti
pubblici. Così come è noto che
dal 2019 il Trentino versa allo
Stato per risanare il debito 214
milioni in meno rispetto agli
anni precedenti. E la manovra
nazionale prevede 2,775 mi-
liardi per il pubblico impie-
go».
Il rinnovo dovrebbe interes-

sare circa 23.000 dipendenti
pubblici, 15.000 impiegati in
Provincia, Comuni, Comunità
di valle, Apsp ed enti di ricerca
pubblici, gli altri 8.000 lavora-
tori del settore della sanità
(mentre il personale della
scuola afferisce a una partita
contrattuale diversa). Il costo
s t ima to pe r i l t r i enn io
2019/2021 è di 40 milioni di
euro lordo oneri: «A livello na-

La vicenda

● Il contratto
per il comparto
delle
autonomie
locali è stato
rinnovato per il
triennio
2016/2018
solo in alcune
parti

● La Provincia
non ha messo
a disposizione
risorse per il
rinnovo del
prossimo
triennio

● I sindacati
confederali
hanno quindi
indetto una
mobilitazione
nella mattinata
di venerdì dalle
9 alle 13

Segretari In primo piano Diaspro, poi Pallanch e Tomasi (foto Pretto Rensi)

23
mila
Il numero dei
dipendenti
pubblici
interessati

40
milioni
Le risorse
necessarie per
il rinnovo
contrattuale

zionale si parla di 95 euromedi
lordi pro capite — chiosa Dia-
spro — sul territorio stiamo
ragionando di una quota che
va a coprire l’Ipca (l’indice dei
prezzi al consumo, ndr) per il
2019 di una decina di euro o
poco più pro capite medio».
«Queste questioni le aveva-

mo poste già l’ 8 aprile scorso,
nel primo incontro avuto col
presidente, che ci aveva riman-
dato alla discussione sul bilan-
cio 2020 e noi ci siamo fidati
mentre ora ci dice che le risor-
se non ci sono—dichiaraMar-
cella Tomasi (Uil Fpl) — quei
soldi, dopo otto anni di blocco
contrattuale, servono per dare
risposte alle persone che in
questi anni hanno tenuto in
piedi servizi che altrimenti
non sarebbero stati erogati ai
cittadini. Si pensi alla riforma
istituzionale ad esempio: dopo
il 2006, con la nascita delle Co-
munità di valle, i dipendenti si
sono organizzati affinché i ser-
vizi nei Comuni fossero erogati
ininterrottamente anche in ca-
so di fusioni». I segretari, che
oggi pomeriggio incontreran-
no Fugatti e a dicembre sono
stati convocati per il contratto
della sanità, tengono a sottoli-
neare il carattere non politico
della manifestazione: «Non ci
interessa la giacchetta che in-
dossano i vertici provinciali,
ma dare risposte ai lavoratori»
afferma Tomasi. Sempre ve-
nerdì, sotto il palazzo della Re-
gione, per gli stessi motivi —
ma non insieme ai sindacati
confederali — manifesterà an-
che il sindacato del comparto
sanitario Nursing up.

Erica Ferro
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37,5
euro
Il contributo
della Provincia
per l’iscrizione
a Sanifonds
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protesta l’assenza di risorse
messe a disposizione dalla
Provincia per il rinnovo del
con t r a t to ne l t r i enn io
2019/2021, il cui costo am-
monterebbe a 40 milioni di
euro lordi. Fp Cgil, Cisl Fp e
Uil Fpl chiedono risposte.

a pagina 9 Ferro

Pubblico impiego, sale la tensione
Rinnovo del contratto, venerdì la mobilitazione. «Far ripartire l’economia»
I sindacati confederali ri-

lanciano la mobilitazione per
il rinnovo del contratto dei di-
pendenti pubblici e chiama-
no a raccolta i lavoratori ve-
nerdì mattina, per un’assem-
blea unitaria nella sala della
cooperazione. Alla base della
protesta l’assenza di risorse
messe a disposizione dalla
Provincia per il rinnovo del
con t r a t to ne l t r i enn io
2019/2021, il cui costo am-
monterebbe a 40 milioni di
euro lordi. Fp Cgil, Cisl Fp e

a pagina 9 Ferro
Uil Fpl chiedono risposte.
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